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Viva attesa per l'apertura del Festival nazionale dell' Unità 

110.000 libri 
e 50.000 dischi 
sono già pronti 
per i visitatori 

Un « itinerario » culturale preparato con accortezza per 
grandi e bambini in mesi di lavoro della cellula univer
sitaria - Oltre cento case editrici presenti dalle famose 
alle piccolissime - Vasta esposizione di giochi didattici 

1200 scaffali distribuiti su 
un'area di 2000 metri quadra
ti; in e.ìSi saranno esposti 
circa 110 mila volumi per 
830 titoli e circa 50 mila 
dischi per titoli; in più, una 
mostra di giochi didattici ed 
una di grafia con opere di 
Guttuso, Mastroianni, Guer-
ricchio, per nominare solo al
cuni tra i più noti. 

Così si presenterà il padi
glione dell'editoria del festi
val nazionale de l'Unità il 4 
settembre, dopo mesi di du
ro ed intelligente lavoro: sa
rà un appuntamento d'obbli
go per i visitatori del lesti-
val, un grande itinerario, pre
parato con estrema accortez
za. per adulti di tutti gli in
teressi e di tutti i gusti, e per 
1 bambini. 
Ma le dimensioni del padi

glione e .dei volumi in esso 
contenuti, nonostante l'unici
tà di queste proporzioni in 
Italia, non devono far pensa
re ad una sorta di « fiera » 

I compagni della cellula 
universitaria, che da molti 
mesi s tanno organizzando 
questo padiglione ne hanno 
Ideato la s t rut tura in collabo 
razione con l'architetto Gino 
Palomba e hanno fatto liti 
dall'inizio un discorso molto 
chiaro ed organico. 

« Sappiamo che il pubblico 
del nastro padiglione sarà un 
pubblico non necessariamente 
capii ce di muoversi in una 
libreria organizzata secondo 
gli schemi classici — ci dice 
Francesco Ceci — per questo 
abbiamo organizzato la libre
ria per argomenti, o meglio 
per questioni della vita na
zionale* la donna, con la let
teratura, anche .se ancora 
scarsa, sulla questione fem
minile; l'educazione e i ragaz
zi, l'America latino-america
na, in linea con uno dei te
mi centrali di questo festi
val, la scienza e lo sviluppo, 
nel senso di mostrare come 
la scienza non deve essere una 
questione astrat ta ma va in
tera nel suo strettissimo rap
porto con lo sviluppo e con le 
condizioni di vita delle masse 
lavoratrici: l'Italia, la sua 
storia ed in essa la storia del 
movimento operaio, per no
minarne alcuni. 

In questo modo, suddividen
do cioè il padiglione in argo
menti e non secondo case edi
trici. è stato anche evitato il 
pericolo che la casa editrice 
maggiore abbia il sopravven
to sulle minori ». 

La partecipazione delle ca
se editrici è s tata massiccia 
(circa 100) ed anche estre
mamente composita; si è tro 
vata la collaborazione con tut
ta una serie di piccole e pic
colissime case editrici parti
colarmente meridionali e na
poletane. qualcuna anche di 
grande tradizione, che saran
no presenti nello s tand e per 
le quali il festival de l'Uni
tà. oltre che una grande pos 
sibilità di essere conosciute 
ed apprezzate, rappresenta 
anche un potente stimolo de
rivante dal confronto con le 
case editrici più grandi ed af
fermate. 
Anche il settore dei dischi 

ha caratteristiche di questo 
genere: l'impronta che ad es

so si è voluto dare rispetto 
agli altri festival ed a quello 
di Napoli dell'anno scorso e 
stata questa: fornire un'infor
mazione ai visitatori non solo 
sulla canzone politica e S J ! 
folklore, ma anche _-~.nl jazz 
(una discoteca compieta, ci 
dice Luciano Profeta, il re
sponsabile del reparto dischi) 
e sulla musica classica; una 
vera e propria scoperta è rap
presentata dalla canzone pò 
litica e lolklonstica cubana 
(saranno invitati per alcune 
discussioni, nello stand, i can
tanti cubani che saranno pre
senti al lestival; un'antepri
ma sarà il (plinto album de 
gli Inti Illimani. che entrerà 
in commercio proprio qui al 
feativ'al dell'Unità, e che in 
sieme ai quattro precedenti 
tormerà un volume che ver
rà venduto a prezzo ridotto». 

Nel settore dei giochi di 
dattici. la cui responsabile è 
Ornella Pozzi, una delle tan
tissime ragazze che si vedo 
no lavorare in questi giorni 
nel magazzino, letteralmente 
sommerse di libri, ci saran 
no dei giochi cinesi, russi, 
cecoslovacchi. pae.->i con una 
grande tradizione in fatto di 
giochi didattici, ai giochi tra
dizionali classici dei ragazzi 
di Napoli. Poi c'è la grafi
ca; e la prima volta che le 
case editrici partecipano al 
lestival de l'Unita e la col
laborazione. ci dice Augusto 
Pinto. un altro degli univer
sitari . anche in questo caso è 
stata davvero proficua. Que
sto del rapporto con le case 
editrici, d'altronde, e uno de
gli aspetti più interessanti del 
contributo della società na
poletana. 

Ora allo s tand dell'editoria 
siamo ormai alle fasi conclu
sive del lavoro: un lavoro 
che è continuato anche nella 
giornata di ferragosto e che 
ha visto impegnati circa 100 
universitari, tra i quali mol
tissimi non iscritti al part i to; 
nel periodo del festival, ci di
cono i compagni universitari. 
saranno impegnati per la gè 
stione del padiglione circa 
250 compagni divisi in tre 
turni che contribuiranno a fa 
re dello stand dell'informazio 
ne. nel quale il padiglione del 
l'editoria è compreso, uno dei 
paesaggi obbligati di questo 
festival nazionale dell'Unità. 

c. p. 

, L'ingresso principale del festival e il primo padiglione, quello dell 'Unità 

Perché anche l'azienda del latte 
alla mostra «Napoli che produce» 

A colloquio con i dirigenti della Municipalizzata — Le ragioni della partecipazione alla Festa dell'« Unità » 
Su una mezza dozzina di pannelli le proposte di sviluppo — Saranno venduti circa 40.000 litri di latte 

Venerdì 
l'inserto 

programma 
Venerdì prossimo, 3 set

tembre, l 'Uni tà pubblica 
un inserto di 4 pagine con 
i l programma dettagl iato 
del fest ival nazionale. 

Per la di f fusione le pre
notazioni si possono an
cora fare — entro le 12 
di domani — presso l'uf
f ic io di d i f fusione del l 'Uni
tà ( te i . 322544) o presso il 
centro di f fusione stampa 
( te i . 203896). 

Proposte per migliorare i collegamenti 

Riunione per Atan e Firn 
per la zona industriale 

in un comunicato l'assessore Buccico stigmatiz
za i provocatori scioperi degli « autonomi » 
Gli altri provvedimenti entrati in vigore da uggì 

Gli scioperi ricorrenti at
tuati nei giorni festivi dai 
sindacati «autonomi» sono a-
zioni che servono solo a de
terminare disagio per la cit
tadinanza: questo dichiara, a 
nome dell'amministra'.ione co
munale l'assessore compagno 
Luigi Buccico (PSD in un co
municato ne", qua Io esprime 
il più vivo disappunto e de
nuncia l'ingiustificato atteg
giamento dei fautori degli 
scioperi. 

«E' in corso uno sforzo di 
potenziamento dell'ATAN e di 
miglioramento dei servizi, pro
segue la nota dell'assessore a'-

•" le municipalizzate e ai tra
sport:. ed è noto che i pro

blemi dei lavoratori ATAN sot-
• toiineati soprat tut to dai sinda

cati unitari con responsabili 
posizioni, sono oggetto di co
s tante attenzione del comune 
e dell'azienda, preoccupati an
che del gravissimo disagio sop
portato dalla cittadinanza». 

Dal canto nostro aggiungia
mo che il provocatorio scio
pero proclamato dalla CISAL 
domenica scorsa (e sostenu
to apertamente dal solo fo 

. gito laurino «Roma») ha su
scitato non solo disagio — 
parzialmente, poiché numerosi 
mezzi erano in servizio e i 
lavoratori sono riusciti a fron
teggiare anche i problemi del
l'afflusso allo stadio — ma 
anche sdegno e proteste ver
go una manovra i cui fini 

• sono chiarissimi: far apparire 
tutti i tranvieri come gente 
«he cerca solo pretesti per 
noci lavorare. 

Le nota dell'assessore Buc

cico contiene anche aitre in 
formaz.om: su richiesta dell.' 
segreteria provinciale dei.? fé 
derazione unitaria lavoratori 
metalmeccanici <FLM» che sol
lecita una strutturazione pm 
adeguata alle linee di colle 
gamentocon l'area induMitale 
fra Ponticelli. Barra e S GICH 
vanni, si terrà ne: prossim: 
giorni una riunione. Gli as
sessori Buccico. De Mar.no 
(Lavoro) ÌATAN e FLM s. 
incontreranno per definire le 
propaste e i provvedimenti 
già discussi m precedenti in 
centri . 

L'assessore ai trasporti in 
fine conferma che dal 1. se : 
tembre andranno in vigore i 
provvedimenti ATAN per il 
Vernerò e per la zona Indù 

striale Tecchio; a quest'ul'i 'iio 
capolinea giungerà an< ne !.•> 
linea 187 che attualmente .-i 
ferm'a alla Loggetta; ambe
due i servizi saranno i:Ven.-i-
ficati. 

Per la zona industriale .-a-
ranno istituite 1? linee c*6< 
da piazza Cario III a via del
le Brecce — vi» Argine tal 
tezza IRE-IgnLs) e «587 > da 
via Velotti a via Argine. 

Al Vomero infine è Mi to 
ripristinato i! capolinea c"el 
«114» davanti alla funicolare 
centrale, in piazza Ferdinan 
do Fuga: il provvedimento è 
s ta to salutato con grande sod
disfazione perché «agganca» 
diret tamente due linee molto 
frequentate e soprattut to per
ché ha permesso di sgombe
rare la piazza solitamente in 
vasa da auto in sosta. 

« L'azienda pubblica garan
zia del consumatore ». E' (me
sto uno degli slogan che il 
direttore generale della cen
trale del latte di Napoli. An
drea Monda, ha in mente per 
la mostra che l'azienda sta 
preparando per il lestival na
zionale dell'Unità. 

Tra le decine e decine di 
pannelli della mostra « Napo
li che produce », la più gran
de dei lestival. una ni.-zz.'a 
dozzina saranno dedicati al 
problema della centrale del 
latte di Napoli. 

E' una presenza di note
vole importanza, il problema 
di una nuova lavorazione e 
distribuzione del latte — per 
la prima volta — non verrà 
aflrontato isolatamente, ma 
in un contesto più generale 
quale è quello di uno svi
luppo complessivo delle atti
vità agricole e zootecniche 
della nostra regione. 

'< Una centrale del latte più 
grande, più moderna, più at
trezzata - dice infatti Giu
seppe Golia, direttore tecni
co — può certamente essere 
uno stimolo per io sviluppo in 
particolar modo della zootec 
nia ». 

Ecco, questo sarà il tema 
centrale che l'azienda muni
cipale del latte affronterà 
nella sua mostra. 

Ma come è nata l'idea di 
partecipare al festival nazio
nale dell 'Unità? 

Risponde il dott . Monda: 
« E' certamente una gro.-sa 
manifestazione politica, ci sa
ranno migliaia e migliaia di 
visitatori e ci è sembrato giu
sto non perdere questa occa
sione per fare opera di pro
mozione del prodotto che prò 
duciamo e che già fa regi
strare, a Napoli, indici di con
sumo altissimi ». 

Sempre nel villaggio dei fé 
stivai, infatti, saranno vendu
ti più di 40.000 litri di lat te 
che corrispondono secondo un 
calcolo approssimativo — a 
circa 300.000 bicchieri: ce ne 
sarà abbastanza dunque, — 
per chi ancora non l'ha fat
to — per assaggiare e per 
apprezzare la qualità del Iat 
te prodotto nella centrale di 
corso Malta. 

Ma torniamo al problema 
centrale, al futuro della 
azienda. 

« Pensa — dice Golia — 
che dai 1928. anno m cui fu 

costruita, ad oggi, siamo pas
sati da un» produzione di 26 
mila litri al giorno agli attua
li 174 mila. A questo incre
mento ha corrisposto — an
che se in modo non adegua
to — un ammodernamento de
gli impuniti: ma at tualmente 
non si può pretendere un ul 
teriore salto di qualità se non 
pensando ad un ampliamen 
to della stessa azienda ->. 

.< Utilizzando più impianti — 
agg.unge Mondi — s: .->:rà!a 
vorare più latte, si potrà ri
sparmiare sul pre/_zo d; prò 
duzionc e si farà risparmiare 
anche al Comune che attual
mente paga all'azienda, per 
permetterle di praticare un 
prezzo polii. co. circa 30u 
milioni al mese ». i Soldi ri 
sparmiat; — commenta Golia 
— che potrebbero essere inve
stiti in modo diverso, forse 
più produttivo». Attualmente 
per ogni litro di latte il Co 
mime dà una integrazione d: 
circa quarantacinque lire. 

A questo punto il discorso 
non può fare a meno di ca
dere sulla nuova centrale de! 
latte che dovrebbe sorgere su 
un suolo di circa 100 000 me
tri quadrati eia destinati a 
questo u-o nella zona di Se 
condigliano. 

« Sono anni che si parla d: 
questo suolo — dice Mondi — 
sono già stati espletati gli 
appai:. . :u:: i una ser..: d. ope 

razioni srià sono state portate 
a t ennme ma ancora non si 
comincia a costruire per tut
ta una >?r;e di r:tard: baro 
craf.ci. Ora pare che tut to 
sia fermo perchè gli stanzia
menti delia Cassa del mez
zogiorno sono diventati, col 
passare de«h anni, msuffi 
cienti ->. 

Molto dipende dalla costai 
zione di questa nuova centra
le a non tanto per la qualità 
dei prodotto — dice il dott. 
Domenico Boenzi — capo-ser 
vizio igienico sanitario — che 
già at tualmente — nonostan
te le difficoltà — è tenuto 
sotto continuo controllo, ma 
per ragioni squisitamente eco
nomiche <). A parte il calo del 
prezzo provocato da una mag

giore quantità di latte lavora
to. intatti , «si potrebbe, aven
done le possibilità — conti
nua Boenzi - - pensare alla 
produzione di tutta una gain 
ma di prodotti dietetici che 
at tualmente è fornita solo da 
aziende private che. tra l'al
tro. stabiliscono il prezzo che 
vogliono. Penso, in altre paro
le — conclude — alla produ
zione di latte scremato, par
zialmente scremato e cosi via 
dicendo ». 

Ma le proposte che la di
rezione dell'azienda fa per lo 
sviluppo della produzione 
i« legato ovviamente ad un 
parallelo sviluppo della zoo
tecnia e dell'agricoltura ». tie
ne a sottolineare Golia) non 
si fermano, a quanto 1 inora 
detto. 

E' ancora Golia che parla: 
« Prendiamo ad esempio il 
porto. Una maggiore produ
zione di latte prodotto ed una 
diversa utilizzazione del porto 
di Napoli — dice — potreb
bero certamente dire una pa
rola nuova anche per lo svi
luppo dei paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo. Pae
si come la Libia, dove c'è 
carenza di latte, infatti, po
trebbero benissimo venire a 
prendere il latte prodotto qui 
da noi, pagandolo a prezzi 
competitivi ». 

Ecco dunque tutta una se
rie di proposte che meritano 
un approfondimento, un con
fronto serio tra tutte le for
ze politiche democratiche. La 
prima occasione per appro 
fondire questi temi, per in
quadrarli in un contesto di 
rinascita e sviluppo dell'inte
ro mezzogiorno (tema centra
le della mostra « Napoli che 
produce»), sarà proprio il fe
stival nazionale dell'Unità. 

I T I . d . m . ' Un manifesto che annuncia l 'apertura del Festival 

Il consiglio 
di fabbrica 

dell'AVIS per 
Margherite 

Il consigho di fabbi.c.ì dei 
l'AVIS ha approvato il .-<-
guente Ordine del 4;.ori e ;n 
mento alla v.cen.ia lìe.l'ul 
finale di P S . Salvatore Mar
gherite: 

«L'arresto a Padova del 
movane Ufticiaie di i \ S Sal
vatore Margherito ha .stuella
to sdegno e preoccupa/.0 ie 
nei Lavoratori della Kaobri-
<.» Metalmeccanica A VIS. 
perché tale azione repressi 
»a e unticostituz.onal*» scal
cano vecchi metodi antutnda-
cali. che hanno provocato nel 
nostro Paese, ciò che og.;:. 
v.ene riconosciuto da iut te le 
forze Democratiche e Aniifa 
sciste. 

Il Consiglio di Fabbrica ren 
dendosi interprete, a nome 
suo e de. Lavoratori della 
Fabbrica, nonché di quanti 
democratici cittadini. SOLLE 
CITANO il Precidente de. 
Cons i l io e : Partit i De.nocra 
liei che risiedono nel Par.a 
mento della Repubblica n a t i 
dalla Remsten-ui. di inter/em-
re affinché, stano nconosciu 
ti t diritti Costituzionali al 
corpo di P.S. per il riconosci 
mento dei diritti sindacali ed 
il rinnovamento della vaa 
riorsanizzazione in senso De , 
mo-ratieo al servizio de. Cu 
ladini. 

SOLIDARIZZA con il gio.a 
ne Ufficiale di P.S. Salvatore 
Margherito e s: dichiara di 
spombile per qualsiasi azione 
sindacale». 

Risposta alla Sezione di controllo 

Contratto dei comunali : 
ribadita l'esecutività 

Piedigrotta 
non c'entra 

Da alcuni giorni sta corren
do una di quelle « roei » clic 
sembrano — e forse sono — 
messe in giro ad arte e. clic 
hanno però l'effetto di far 
apparire chi le. ispira e pro
pala come :< lo *cemo del 
paese ». 

L'ii'tima ridicolaggine ri 
guarda la < Piedigrotta » o 
meglio, quel poco che è ri
masto di una festa che una 
tolta era qualcosa di interes
sante e di autentico: qualcu
no va dicendo che sarebbe ad
dirittura « proibita » dal Co 
mune. 

Per costoro non c'è alcun 
bisogno di smentita: le ri
chieste relative alla disponi 
b'.htà di piazze ed altri spazi 
stanno seguendo il loro nor
male iter presso gli uffici co
munali competenti, e nessu
no si è mai sognato di « proi
bire » alcuna manifestazione. 

Forse a questo punto e le
gittimo il dubbio che a con 
siderare « seccature » quel che 
rimane della Piedigrotta sia
no altri uffici. 1 cui respon
sabili 10 loro «vice») met
tono m atto la stupida ma
novra, destinata fra l'altro a 
far fare nuove figuracce a 
qualche sttzzoso foglio di 
stampa locale. 

43 operai licenziati 
dalla ditta Cassese 

Numerosi operai sono stati 1 
licenziati dalla ditta Cassese. 
che effettua lavori edili in 
var i comuni . Trenta tono i 
licenziati a Cicciano. 13 nel 
cantiere Gescal a Secondi-
gliano, altri a Piscinola. 

154 lavoratori, inoltre, sono 

stati messi in cassa integra
zione. I l gravissimo provve
dimento fa seguito alle lotte 
condotte dai lavoratori dal
la Cassese. nel corso del me
se di agosto, per il ricono
scimento dei loro diritti sin
dacali • normativi. 

Il Comune di Napoli ha n 
sposto alla richiesta d: «chia
rimenti » avanzata dalia se 
zione napoletana de! Comita
to regionale di controllo 111 
merito alla concreta applica 
zione del nuovo contrat to d. 
lavoro. 

Si t rat ta di delibera ese
cutiva di al t re già approvai." 
dallo stesso Comitato: si trat
ta inoltre d: una spesa rego 
larmente iscritta nel bilan 
ciò già esaminato e approva 
to dallo stesso Com.tato. 

Questo il succo delia r:spo 
Ma che il compagno avv. Sei" 
210 Pastore, assessore al per 
sonale, ha inviato 111 rispo 
sta alla inopinata richiesta 
di chiarimenti che ad al t ro 
non ser^e — a nostro pare 
re — se non a provocare ul 
tenori ed mut-ii n t?rdi . Il 
sesto del Comitato di control 
lo non riguardava infatti la 
applicazione del contrat to di 
lavoro, ma la delibera con 
la quale s: ordina al . - e s i 
t a n o generale d. applicarlo 

Nella risposta dei Comune 
si dichiara che la nota min; 
s tenale cui .1 Comitato fa r. 
ferimento non conteneva ai-
cuna riserva ma una sempl:-
ce informativa intorno ai mo 
tivi che avevano indotto .1 
ministero stesso a coprire 50 
Io parzialmente il disavanzo 
del bilancio 1975 

Inoltre, dice la risposta. 
« la spesa in questione è sta 
ta regolarmente imputata ai 
capitolo 364 del bilancio "76 
esaminato senza rilievi da co
desta sezione di controllo e 
per tanto divenuto perfetto ed 
efficace, come, peraltro, nco 
nosce quotidianamente la se 
zione medesima, che non for 
mula alcuna richiesta di chia 
rimenti circa le fonti di fi 
nanziamento di spese che 
hanno la stessa imputazione. 

La delibera in questione in
fatti è meramente esecutiva 
di a l t re già dichiarate esegui
bili da codesta sezione di 
controllo ». 

Respinta dal TAR la richiesta di sospensiva 

ITALSIDER: I LAVORI 
POSSONO INIZIARE 

'Il presidente del tribunale amministrativo ha rinviato ogni decisione all'esame di 
merito della variante • Le licenze edilizie rilasciate dal Comune sono dunque esecu
tive e i lavori di potenziamento da parte dell'azienda possono avere inizio subito 

1 
I lavori di potenziamento 

tecnologico dell 'ltalsuler pos
sono avere inizio. L'insidia 
maggiore contenuta nei ncor 
si presentati al tribunale ani 
nnnistrativo regionale da Ita
lia Nostra, dal Fondo 1110:1 
diale per la natura, dal prof. 
Spagnuolo Vigonta e Ì\A al 
cimi abitanti i l Bagnoli con 
tro la legittimità della va 
riante al piano regolatore con 
sisteva nella richiesta di so 
spensiva della validità del 
l'atto. 

II TAR ha sventato questa 
insidia. Il presidente. Trotta. 
l'ha, infatti, abbinata alla di 
sciissione sulla legittimità del 
l'atto amministrativo elabo 
rato dal Comune con l'appio 
vazione della Regione. La da 
ta della discussione nel meri 
to non è stata tissata. In pa
role povere la decisione pie 
-sa dal TAR nulla toghe alla 
validità della variante e quin 
di sulla base di questo a t to le 
licenze edilizie concesse da! 
l'amili inist razione connina le 
sono perlettaiiienle realizza 
bili e quindi 1 lavori nell'a 
rea dell 'ltalsider possono 
tranquillamente avere inizio 

Ora tocca alla direzione del 
l'azienda dare prova della 
propria volontà a realizzate 
le opere di potenziamento pre
viste. Il fronte degli opposi 
tori alla permanenza, sia pu 
re a termine (non dimenìi 
chiamo che la variante al pia 
no regolatore ha una validi
tà di dieci anni) , dell'Italsi-
der a Bagnoli ha subito un 
altro scacco ma non è certo 
di ciò che possono e debbo 
no rallegrarsi 1 lavoratori an 
he se la portata dello scal
co non va sottovalutata pel
le implicazioni di carat tere 
politico e sociale che coni 
porta. 

Diciamo che 1 lavoratori 
non debbono gridare vitto
ria innanzitut to perche c'è an
cora da superare la lase del 
l'esame di inerito della va 
minte e poi perchè ci pare 
che non hi debba perdere d. 
vista l'obiettivo tinaie, che e 
quello della delocalizzazione. 

La linea dei lavoratori, dei 
sindacati, delle forze politi 
che più avvedute e consape 
voli e di una coerenza est re 
ma e sorprende che, nel 
la circostanza, enti che m ai
tre occasioni hanno svolto e 
svolgono una apprezzabile 
opera s: trovino schierati con 
interessi di natura puranien 
te speculativa moli è un e a 
so che la loro linea sia sta 
ta abbracciata dal loglio la 
scista di Achille Lauro, re 
sponsabile primo dello sveni 
pio urbanistico di Napoli e 
contro il quale gli enti in 
questione hanno condotto dure 
campagne di denunciai . 

Questa linea l'abbiamo ri 
petutamente illustrata ina non 
ci s tancheremo mai di ri prò 
porla all 'attenzione della opi
nione pubblica. Nessuno al 
ferma che l'Ital.sider deve re 
stare dove ora è ubicata ma 
non si può nemmeno, in ino 
do del tutto superficiale, con 
dannarla a morte lenta ni a.-. 
senza di un piano concreto di 
delocalizzazione, di sposta 
mento cioè in altra e pm i-Io 
nea parte della regione le 
chiaro, ci sembra, che non s. 
discute neppure l'eventualità 
della perdita da parte della 
Campania di questo tipo di 
industria ». 

E allora noi diciamo a que 
ste forze che si battono per
chè l'Italsider vada via da 
Bagnoli di spostare il tiro del 
le loro artiglierie. Sparare a 
zero perchè l'industria side 
rurgica non si potenzi e con 
seguentemente venga messo 
in discussione il lavoro di die
cimila addetti è da incoscien
ti. specialmente in una lase 
economica come quella a f r a 
versata dall ' intero paese e 
dalla nostra re-rione 111 pari . 
colare. 

Lo spostamento del tiro de 
ve avvenire m direzione del 
le inadempienze sia della Re 
mone che della Fins.der. Per 
che oggi è indispensabile far 
potenziare l'Italsider a Ba
gnoli? Essenzialmente perda
la Regione in se: anni di vi 
ta non è s ta ta capace di eia 
borarc un piano di assetto 
del territorio e anche perclv 
la Finsider non ha ancora 
messo a punto il piano per la 
produzione dell'acciaio. Ecco 
dove bisogna battere. Bisogna 
{astringere ìa regione a as
sumersi le sue responsabil.ta 
di scelte per i! futuro della 
nostra regione e bisogna pre 
mere affinchè la Finsider fac 
e.a conoscere ;i suo orienta
mento sul destino d; Bagnoli 
anche alia luce delle es.gen 
ze dei mercato dell'accia.0. 

Una battaglia d. questo t: 
pò sarebbe del tut to compren 
sib.le e giusta. Diventa :nve 
ce incomprensibile e espone 
il fianco ai dubbi e ai sospet
ti quando, con dosi notevol. 
di imprudenza e avventate?. 
za. e: si scaglia contro 1! la 
\oro di diecimila persone che. 
purché vada sia l'Ita Lsider. 
potrebbero anche finire ^ 1 la 
£tr:co. 

Appelli per la soluzione della crisi libanese 

Vasta solidarietà con 
il popolo palestinese 

Le tragiche vicende liba 
nesi continuano a suscitare 
una vasta eco fra le forze 
democratiche. 1 lavoratoli. 1 
rappresentanti delle torze pò 
litiche. A! termine delia riu
nione dei capigruppo con.-.. 
!ian .il Connine di Napoli. 
svolta-ii l 'altro giorno, e sta 
to esanimato un documento 
presentato dal compagno Lo 
colatolo, capogruppo del P-,1. 
poi approvato con qualche 
modifica. 

I! documento ciprinie la 
commozione dei napoletani 
per 1 massacri di menni pò 
posizioni la cominciale da 
quello perpetrato a Tali Al 
Zaatar ed esprime « il medi 

NOTIZIE 
FESTIVAL 

M A N I F E S T A Z I O N E 
I N T E R N A Z I O N A L E 

E" convocata per oggi alle 
ore 18 nella saletta della m 
formazione (Telefestival. Mo
stra d'Oltremare. Villaggio fe
stival!. una riunione alla qua 
le parteciperanno 1 diligenti 
delle sezioni, e nella (piale si 
farà il punto sulla preparazio 
ne delle manifestazioni iute; 
nazionali, e sul tipo A: parte
cipazione e di intervento che 
si richieste ai compagni. La 
riunione sarà tenuta dal com
pagno M a n n o De Mata. 
ASSEMBLEE 

Oggi, a Soccavo. alle ore 
18.30'e a Giugliano alle 20. 
assemblee per gli impegni al 
festival. Domani, alle ore 19. 
a S. An.ista-.ia. riunione per 
organizzare turni ai festival. 
ASSEMBLEA 
CON I C O M P A G N I 
SPAGNOLI 

OL'gi alle ore 19.30 alla se
zione Arenella assemblea con 
1 compagni spalinoli. Oggi, al
le ore 17 al settore interna 
zionale dell'area del festival 
riunione con 1 compagni del 
PCI iracheno e i compagni 
deila sezione gemellata di Se-
condighano. 
COCCARDE 

Oggi, alle ore 18 negii uff: 
ci dell 'amministrazione del 
festival, nel teatro Mediterra
neo. riunione per discutere 
della distribuzione delle coc
carde. 
R I U N I O N E 
A M M I N I S T R A Z I O N E 

Domani, alle ore 18.30. pre-. 
so ì 'anuninistrazione del fé 
stiva!, nei locali del teatro 
Mediterraneo, si terrà una 
riunione operativa con i com
pagni responsabili dell'animi
li.strazione e dei rapporti coi 
magazzino d: tut t i 2I1 stand 
delle delegazioni estere, de; 
n- torant : . de; bar. de: ristori. 
de: g:och. e d ; tut t i 1 punti d. 
vendita delia città del festival. 

Verranno definiti 1 rapporti 
con .1 magazzino, la eestione 
delia cassa, ed il collegamen
to con "ammiri.strazione cen
t r i le . 
UNA JEEP 
PER I L F E S T I V A L 

Per i'organ.zzaz.one de; ser
vizi del festival occorre una 
campagnola, una fuori stra
da. o mezzo analogo. I coni 
pagri: che potessero mettere 
a deposizione del part : to. per 
1 g.orni del festival questo t:-
po d: mezzo, sono pregati d: 
telefonare al più presto al nu
mero 632716 e chiedere de! 
compaano Antonio RUs?o. 

tato convincimento che è ne
cessario trovare una soluzio
ne del conflitto palestinese 
che nasca dal negoziato e 
non dalla strage e dal mas
sacro dei palestinesi». 

Sollecitata un'iniziativa di 
pace del governo italiano e 
•adozione di iniziative per 
aiuti alle popolazioni colpite 
il documento cosi prosegue. 

v< 11 consiglio comunale di 
Napoli si associa infine — 
in quanto espressione eletti
va e democratica di una cit
tà che ha sofferto prof onda-
niente per la guerra e che. 
per la posizione geografica 
clic occupa nel Mediterraneo, 
più di al t re si rende conto 
dei pericoli derivanti dalle 
tensioni esistenti nel Medio 
Oriente — all'appello di co
loro che chiedono ai propri 
governi un intervento poli
tico che consenta di agire 
senza ritardi nel rispetto 
della carta delle Nazioni 
Unite». 

Il consiglio connina le di 
Napoli, infine, invita la giun
ta ad assumere ogni concre
ta iniziativa a favore della 
pace nel Libano, quale pre
messa di al t re positive ini
ziative che la città di Napoli 
imo promuovere nell'assolvi
mento del suo ruolo impor
tante noi Mediterraneo, in 
quanto inulto di incontro po
litico commerciale e sociale 
tra l'Europa. l'Africa e l'ulte 
io Medio Oriente. 

Un documento di analogo 
tenore è s ta to approvato. 
nella sua ultima seduta, dal 
consiglio comunale dì Bacoll. 
Domani, per iniziativa del 
circolo 4 Giornate, e con la 
adesione delle sezioni PCI. 
PDUP. A.O. di Capodichino. 
si terrà alle 17.30 una mani
festazione di solidarietà col 
popolo palestinese. 

La manifestazione prevede 
una mostra fotografica, un 
comizio con l 'intervento di 
un rappresentante dell'OLP 
e di uno del movimento cri
stiani per il socialismo e la 
proiezione di un fiim sulla 
Resistenza palestinese. Sa
ranno raccolti fondi, vestia
rio e medicinali da inviare 
in Libano. 

Oggi Consiglio 
comunale 
a Mercato 

San Severino 
Continua la crisi al conili 

ne d. M. Sanse ve ri no. Da due 
mesi esiste un sindaco senza 
la Giunta, perché gli asses
sori. tutti DC. rinviati a giù 
dizio dal pretore e sospesi 
dall'incarico, non si sono an 
cora dimessi, nonostante le 
sollecitazioni dei partiti di si 
lustra e di una parie degli 
stessi consiglieri DC. e intan
to il Comune va a rotoli an
che perché l 'attuale sindaco 
DC può solamente firmare 
certificati senza deliberare 
nemmeno sulla normale aiti 
ministra/ ione o per pagare 
gli stipendi ai dipendenti che 
rischiano ormai di finire sul 
lastrico. 

L'arroganza e la palese ir
responsabilità degii a ssesso 
r; DC ha reso ancora più dif
ficile la risoluzione di an 
no->i problemi sui quali le 
forze d: sinistra avevano con 
co: dato una line.» comune. 

Tra questi problemi l'in 
quadramento degli avventizi. 
1 piani particolareggiati. 1! 
piano regolatore, la regola 
mentazione del mercato orto 
frutticolo, progetti per il »i-
stema fognano e la solofrana. 

Per domani, su r.chiesta 
delle sinistre, è s ta to convo 
caro il Consiglio comunale. 
ma sembra che la DC non 
sia ancora pronta ad affroo 
tare il dibatti to. 

I 17 consiglieri democnst :» 
ni. non dovrebbero — quin
di — pre-entarsi . aggravan 
do in questo modo il grave 
disae;o della città. 

PICCOLA CRONACA 

s. g. 

Un Centro 
sportivo ARCI 

a Salerno 
Da stasera, a Salerno. 

ne! quart iere di Pastena. .-. 
aprirà un centro di forma 
z;one sportiva, organizzato 
dall 'ARCI-UISP. Il centro ac 
coglierà bamb.ni e ragazzi 
dai 6 ai 14 anni , che potran 
no svolgere att ività fisiche e 
sportive, a iutat i da msegnan 
ti iscritti all 'ISEF e anima
tori qualificati dell 'UISP. Si 
svolgeranno corsi presportivi. 
di pallavolo, di atletica e il 
loro costo sarà di 2000 lire al 
mese, compresa l'assistenza 
medica. 

I L G I O R N O 
Oggi mercoledì 1. settem 

b.e 1976 Onomastico - Egid.o 
idoman:: Stefano) 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: v:v.: 39; r.ch.este di 
pubblicazione: 28: matr.m-iii: 
religiosi: 20. m a m m o n i ov.-
!:: 5: decedut;: 30. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v.a 
Roma 348: Montecalvario: 
piazza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci 21. riviera di Ch:a:a 
77. via Mereelkna 148, v:a 
Tasso 109: Avvocata-Museo: 
via Museo 45: Mercato-Pen
dino via Duomo 357. piazza 
Garibaldi 11: S. Lorenio-Vica-
r ia: via S. G:ov a Carbona
ra 83. staz Centrale C. Luc
ci 5. via S. Paolo 20; Stella-
S C Arena: v.a Fona 201: 
via Materdei 72, corso Ga
ribaldi 218: Colli Aminei: 
Colli Aminei 240; Vomero 
Arenella: v:a M. Pisciccl-
li 138, piazza Leonardo 28, 
v;a L. Giordano 144, via Mer-
lianl 33, via D. Fontana 37. 
via Simone Martini 80; Fuo-

rigrotta: piazza Marc'Anto
nio Colonna 21, Soccavo: 
v.a Epomeo 154: Miano-Sa-
condigliano: corso Secondi-
gliano 174: Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726; Ponticelli: v:« 
Madonnclle 1; Poggioreala: 
via Pogioreale 21: Posillipo: 
via Posillipo 69: P ianura : via 
Provinciale 18: Chiaiano, 
Marianella, Piscinola: piaz
za Municipio 1. 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di t rasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al « Cotu-
gno » o alle cliniche universi-
t a r e si ott iene chiamando il 
44 13.44; orario 8-20 ogni 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no logni not te dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e a l t re fe
stività per l 'intera giomatft. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani) . Vi
sita medica e medicina sono 
gratuite. 
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